Delibera C.C. n.145 dell’.11.2002

OGGETTO: Situazione agibilità strutture scolastiche – Comunicazione dell’Amministrazione. Approvazione O.D.G.-

IL CONSIGLIO COMUNALE

UNANIME

HA APPROVATO il seguente Ordine del Giorno

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che

· I tragici eventi calamitosi dello scorso 31 ottobre 2002  hanno lasciato un segno      indelebile nelle coscienze di tutti i cittadini italiani ed in modo particolare nelle popolazioni del Molise e della Puglia;

· Tali circostanze fanno emergere in tutta la loro prepotenza la precarietà degli edifici scolastici, con particolare riferimento a quelle costruzioni edificate nei primi anni del ‘900 (ad es. le nostre scuole elementari “S.G.Bosco” e “A. Manzoni” o la S.M. “Pascoli”) che possono essere vulnerabili e maggiormente esposte ai rischi;

· Il modo migliore di onorare la memoria delle 29 vittime, di cui 26 scolari ed una maestra, del sisma di S. Giuliano di Puglia è quello di adoperarsi con ogni mezzo perchè tali eventi non abbiano più a ripetersi,  concentrando ogni sforzo finanziario e organizzativo per la verifica delle condizioni e della messa in sicurezza degli edifici scolastici;

CONSIDERATO che

· Nei primi anni novanta (L. 430/91) la Regione ha stanziato 2,5 miliardi per adeguare alcuni edifici scolatici alle norme igieniche e di sicurezza;

· Negli anni 1996-1997 con diversi provvedimenti di Consiglio e di Giunta sono stati stanziati circa 3 miliardi  di lire per far fronte ai danni prodotti dall’alluvione dell’ottobre 1996 e per porre rimedio ai numerosi problemi di sicurezza ad esso conseguenti;

· Negli anni 1999 e 2000 con diversi provvedimenti della Giunta Comunale si era provveduto ad approvare i progetti esecutivi ed a stanziare 2.750 milioni di lire per diversi interventi di ristrutturazione ed adeguamento alle norme in materia di agibilità, sicurezza ed eliminazione delle barriere architettoniche di diversi edifici scolastici quali  la Scuola Elementare S.G. Bosco, A. Manzoni, R. Scardigno;

· Anche recentemente l’Amministrazione comunale ha provveduto ad interventi di ripristino delle impermeabilizzazioni dei lastrici solari;

·  In ogni caso, occorre effettuare una puntuale ricognizione degli interventi necessari per garantire le condizioni di staticità, sicurezza, agibilità, igiene e di abbattimento delle barriere architettoniche di tutti gli edifici scolastici, che consenta una immediata risoluzione dei problemi più urgenti ed una programmazione di quelli differibili;

PREMESSO, altresì, che

· Nelle imminenze dell’approvazione del programma triennale delle opere pubbliche è opportuno disporre di tutti gli elementi per definire le priorità di intervento e le risorse finanziarie necessarie;

· L’ANCI, l’UPI e le Regioni hanno richiesto a gran voce al Governo di rifinanziare la legge 23/96 o di stanziare un fondo straordinario per l’edilizia scolastica;

IMPEGNA

Il Sindaco e l’Amministrazione Comunale:

1. Ad adoperarsi  con ogni iniziativa per indurre il Governo e la Regione a costituire già nella legge finanziaria un fondo ordinario e straordinario per l’edilizia scolastica.

2. Ad apportare modifiche nei tempi più brevi allo schema del Programma Triennale delle Opere Pubbliche individuando le risorse comunali destinabili alle opere citate, da sottoporre all’approvazione del Consiglio nella sessione del Bilancio 2003.

3. Prevedere, anche tenuto conto delle risorse statali attribuite, nella stesura definitiva del Programma Triennale delle OO.PP., la massima priorità alle Opere di Edilizia Scolastica riguardanti la sicurezza, la staticità e le norme igienico-sanitarie.

4. Di sollecitare la Provincia di Bari ad assumere le stesse iniziative per le scuole di sua competenza. 

